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Epifania del Signore

Dio offre salvezza a tutti.
A cosa servirebbe la scoperta di un vaccino per il virus Ebola se 

non venisse divulgata? E a cosa servirebbe la nascita del Salvatore 
se nessuno la conoscesse? La festa dell’Epifania celebra questa 

manifestazione di Gesù al mondo, un mistero nascosto alle 
generazioni precedenti, ma ora reso noto a tutti nella sua portata 

universale, ma anche una realtà che mette in moto i popoli e che nel 
viaggio dei Magi trova un modello esemplare perché la ricerca del Re 

si chiude con l’offerta dei doni e il riconoscimento della sua dignità.
La temporanea scomparsa della stella 

che ha guidato il loro cammino non ne interrompe 
la ricerca, che adesso si nutre della luce delle Scritture. 

Nella ricerca di Dio non siamo mai completamente al buio.

Dalla prima lettura ci viene l’invito a lasciarsi rivestire dalla luce 
del Signore: Gerusalemme, nella quale tutti i popoli si raccolgono, è 

l’immagine della speranza cristiana, immagine di unità e comunione 
non creata da sforzi umani, ma dalla presenza di Colui che salva tutti. 

La seconda lettura lo dice in modo chiaro: questo mistero-progetto 
di Dio è rivelato e attuato solo «per mezzo dello Spirito di Dio».

Il vangelo presenta la sfida della fede: essa non è mai qualcosa di 
facile. La novità del Vangelo non toglie la fatica della ricerca, ma 

continua a garantire gioia di vita a chi si lascia guidare dalla sua luce. 



Videro il bambino,
si prostrarono
e lo adorarono.

Matteo 2,11

interpretare i testi
di Gian Luca Carrega




